
REGHIERA DEI FEDELI

(si può adottare)P
Nella festa di Cristo Re dell'universo, 
innalziamo la nostra preghiera perché il 
regno di Dio trasformi tutta l'umanità, 
rendendola capace di sostegno verso i 
deboli e coloro che vivono ai margini della 
vita.

Preghiamo insieme e diciamo:
Signore, re dell'universo, ascoltaci.

1. Per la Chiesa santa, cattolica e 
apostolica: porti a tutti l'annuncio del 
regno di Dio, facendo comprendere a 
ogni uomo il tempo in cui Dio vuole 
essere nostro padre, e ci invita a vivere 
come fratelli e sorelle, preghiamo.

2. Per coloro che ci governano: Dio pieghi 
le volontà ambiziose che cercano 
privilegi e ricchezze, e le guidi verso 
mete di giustizia, di pace e di solidarietà, 
preghiamo.

3. Per i cristiani che vivono in terre 
dilaniate dalla guerra e sono vittime di 
violenza e di odio: la fede li sostenga 
nella lotta per la libertà, preghiamo.

4. Oggi celebriamo la Giornata europea per 
le vittime della strada: perché i familiari 
siano sostenuti nella tragedia dalla 
nostra presenza, preghiamo.

5. Per la nostra assemblea cristiana: Dio sia 
sempre il nostro sostegno e ci aiuti a 
metterci a sua disposizione per 
trasformare noi stessi e il mondo in cui 
viviamo, preghiamo.

(intenzioni della comunità)

Celebrante: O Padre, aiutaci a imitare, 
nella nostra vita, il modo di pensare e la 
vita di Gesù, nostro fratello e salvatore, 
perché ogni giorno possiamo far avanzare il 
suo regno ed aver parte della tua eredità 
nella vita eterna. Egli vive e regna nei 
secoli dei secoli. Amen.

OFFERTORIO

[in piedi]
Invito: Pregate, fratelli e sorelle...
Il Signore
riceva dalle tue mani questo sacrificio
a lode e gloria del suo nome,
per il bene nostro
e di tutta la sua santa chiesa.

Preghiera: Accetta, o Padre, questo 
sacrificio di riconciliazione, e per i meriti 
del Cristo tuo Figlio concedi a tutti i popoli 
il dono dell’unità e della pace. 
Egli vive e regna nei secoli dei secoli. 
Amen.

(prefazio proprio)

'PADRE NOSTRO'

Facciamo nostre le invocazioni della 
preghiera di Gesù, perché tutti gli uomini 
nel mondo possano giungere a 
pronunciarle, e il Regno di Dio possa 
davvero essere presente in pienezza:
Padre nostro...

Liberaci, o Signore...
Tuo è il regno,
tua la potenza e la gloria nei secoli.

FRAZIONE DEL PANE

Agnello di Dio...

Beati gli invitati...
O Signore, non sono degno
di partecipare alla tua mensa:
ma di’ soltanto una parola
e io sarò salvato.

ANTIFONA (GIOVANNI 18,37)

'Io sono re e sono venuto nel mondo
per rendere testimonianza alla verità'.

DOPO LA COMUNIONE

O Dio, nostro Padre, che ci hai nutriti con il 
pane della vita immortale, fa’ che 
obbediamo con gioia a Cristo, Re 
dell’universo, per vivere senza fine con lui 
nel suo regno glorioso. Egli vive e regna 
nei secoli dei secoli. Amen.
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'IL MIO REGNO NON È DI QUESTO MONDO'

Nella solennità di Cristo, re dell'universo, 
celebriamo il mistero di Dio che in tutto 
l'anno liturgico abbiamo intravisto da tante  
diverse sfaccettature. Concludiamo oggi il 
cammino di un anno, alla scoperta di ciò 
che veramente conta: che il Signore regni 
sulla vita di ogni uomo, perché il disegno 
della creazione giunga al suo vero fine, e 
Dio possa essere tutti in tutti.

Oggi si celebra la Giornata europea per le 
vittime della strada.

[in piedi]

ANTIFONA (APOCALISSE 5,12; 1,6)

L’Agnello immolato
è degno di ricevere potenza e ricchezza
e sapienza e forza e onore:
a lui gloria e potenza nei secoli, in eterno.

ACCOGLIENZA

Nel nome del Padre e del Figlio e dello 
Spirito Santo. Amen.

[1] Il Signore sia con voi. E con il tuo 
spirito.

(oppure)

[2] Il Dio della speranza, che ci riempie di 
ogni gioia e pace nella fede per la potenza 
dello Spirito Santo, sia con tutti voi. E con 
il tuo spirito.

ATTO PENITENZIALE

[1] Il Signore, Re dell'universo, verrà nella 
gloria e giudicare gli uomini e la storia. Di 
fronte a Lui riconosciamo le nostre colpe, 
per vivere in comunione con Dio e con i 
fratelli.

(breve pausa di silenzio)

Signore, re di luce e di verità, illumina le 
tenebre del nostro peccato, abbi pietà di 
noi. Signore, pietà.

Cristo, testimone fedele, che ci hai liberati 
dai nostri peccati col tuo sangue, abbi pietà 
di noi. Cristo, pietà.

Signore, principe di pace e pienezza di 
verità, che ti fai ascoltare da chiunque è 
dalla parte della verità, abbi pietà di noi. 
Signore, pietà.

* Dio onnipotente, abbia misericordia di 
noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca 
alla vita eterna. Amen.

(oppure)

[2] Confesso a Dio onnipotente e a voi, 
fratelli, che ho molto peccato in pensieri, 
parole, opere e omissioni, per mia colpa 
mia colpa, mia grandissima colpa. E 
supplico la beata sempre vergine Maria, 
gli angeli, i santi e voi, fratelli, di pregare 
per me il Signore Dio nostro.

Signore, pietà. Signore, pietà.
Cristo, pietà. Cristo, pietà.
Signore, pietà. Signore, pietà.

* Dio onnipotente... (come sopra)

GLORIA (DIALOGATO)

Rendiamo grazie alla Santissima Trinità:

Gloria a Dio nell'alto dei cieli e pace in 
terra agli uomini di buona volontà. Noi ti 
lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti 
glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua 
gloria immensa, Signore Dio, Re del cielo, 
Dio Padre onnipotente. Signore, Figlio 
unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, 
Agnello di Dio, Figlio del Padre; tu che 
togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi; 
tu che togli i peccati del mondo, accogli 
la nostra supplica; tu che siedi alla destra 
del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu solo 
il Santo, tu solo il Signore, tu solo 
l'Altissimo: Gesù Cristo, con lo Spirito 
Santo nella gloria di Dio Padre.
Amen.



COLLETTA

[1] Dio onnipotente ed eterno, che hai 
voluto rinnovare tutte le cose in Cristo 
tuo Figlio, Re dell’universo, fa’ che ogni 
creatura, libera dalla schiavitù del 
peccato, ti serva e ti lodi senza fine.
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo 
Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, 
nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i 
secoli dei secoli. Amen.
(oppure)

[2] O Dio, fonte di ogni paternità, che 
hai mandato il tuo Figlio per farci 
partecipi del suo sacerdozio regale, 
illumina il nostro spirito, perché 
comprendiamo che servire è regnare, e 
con la vita donata ai fratelli 
confessiamo la nostra fedeltà al Cristo, 
primogenito dei morti e dominatore di 
tutti i potenti della terra.
Egli è Dio, e vive e regna con te, 
nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i 
secoli dei secoli. Amen.

[seduti]

RIMA LETTURA

(DANIELE 7.13-14)P
Il profeta Daniele presenta la figura del 
Messia, che inaugura il regno di Dio, un 
regno che non avrà mai fine.

Lettore: Dal libro del profeta Danièle.

Guardando nelle visioni notturne, ecco 
venire con le nubi del cielo uno simile 
a un figlio d’uomo; giunse fino al 
vegliardo e fu presentato a lui. Gli 
furono dati potere, gloria e regno; tutti i 
popoli, nazioni e lingue lo servivano: il 
suo potere è un potere eterno, che non 
finirà mai, e il suo regno non sarà mai 
distrutto.
Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio.

ALMO RESPONSORIALE

(92/93,1-2.5)S
Cantiamo inni al nostro Signore, il Cristo 
re dell'universo, con le parole del Salmo.

Lettore:

Il Signore regna,
si riveste di splendore.

Il Signore regna, si riveste di maestà:
si riveste il Signore, si cinge di forza. 
R.

È stabile il mondo, non potrà vacillare.
Stabile è il tuo trono da sempre,
dall’eternità tu sei. R.

Davvero degni di fede
i tuoi insegnamenti!
La santità si addice alla tua casa
per la durata dei giorni, Signore. R.

ECONDA LETTURA

(APOCALISSE 1,5-8)S
Gesù è indicato dal libro dell'Apocalisse 
come il testimone fedele, il primogenito dei  
morti e il principe della terra e del cielo. 
Egli ritornerà non più nell'umiliazione 
della croce, ma nello splendore della 
gloria.

Lettore: Dal libro dell'Apocalisse di 
san Giovanni apostolo.

Gesù Cristo è il testimone fedele, il 
primogenito dei morti e il sovrano dei 
re della terra.
A Colui che ci ama e ci ha liberati dai 
nostri peccati con il suo sangue, che ha 
fatto di noi un regno, sacerdoti per il 
suo Dio e Padre, a lui la gloria e la 
potenza nei secoli dei secoli. Amen.
Ecco, viene con le nubi e ogni occhio 
lo vedrà, anche quelli che lo trafissero, 
e per lui tutte le tribù della terra si 
batteranno il petto. Sì, Amen!
Dice il Signore Dio: Io sono l’Alfa e 

l’Omèga, Colui che è, che era e che 
viene, l’Onnipotente!
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

[in piedi]

CANTO AL VANGELO (CF MARCO 11,9.10)

Alleluia, alleluia.
Benedetto colui che viene nel nome del 
Signore! / Benedetto il Regno che viene,
del nostro padre Davide!
Alleluia, alleluia.

ANGELO

(GIOVANNI 18,33B-37)V
Il Vangelo ci presenta il dialogo 
drammatico tra Ponzio Pilato e Gesù 
prima della condanna a morte. Un dialogo 
denso di significato sul senso della regalità  
di Cristo.

Il Signore sia con voi. E con il tuo spirito.
Dal Vangelo secondo Giovanni.
Gloria a te, o Signore.

In quel tempo, Pilato disse a Gesù: «Sei 
tu il re dei Giudei?». Gesù rispose: 
«Dici questo da te, oppure altri ti hanno 
parlato di me?». Pilato disse: «Sono 
forse io Giudeo? La tua gente e i capi 
dei sacerdoti ti hanno consegnato a me. 
Che cosa hai fatto?».
Rispose Gesù: «Il mio regno non è di 
questo mondo; se il mio regno fosse di 
questo mondo, i miei servitori 
avrebbero combattuto perché non fossi 
consegnato ai Giudei; ma il mio regno 
non è di quaggiù».
Allora Pilato gli disse: «Dunque tu sei 
re?». Rispose Gesù: «Tu lo dici: io 
sono re. Per questo io sono nato e per 
questo sono venuto nel mondo: per 
dare testimonianza alla verità. 
Chiunque è dalla verità, ascolta la mia 
voce».
Parola del Signore.
Lode a te, o Cristo.

[seduti; ci si alzerà in piedi per il Credo]

CREDO (DIALOGATO OPPURE BATTESIMALE)

[1] Credo in un solo Dio, Padre 
onnipotente, creatore del cielo e della 
terra, di tutte le cose visibili ed invisibili. 
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, 
unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre 
prima di tutti i secoli: Dio da Dio, luce da 
luce, Dio vero da Dio vero, generato, non 
creato, della stessa sostanza del Padre; per 
mezzo di Lui tutte le cose sono state create. 
Per noi uomini e per la nostra salvezza 
discese dal cielo, e per opera dello Spirito 
Santo si è incarnato nel seno della Vergine 
Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso per 
noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. 
Il terzo giorno è risuscitato, secondo le 
Scritture, è salito al cielo, siede alla destra 
del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, 
per giudicare i vivi e i morti, e il suo regno 
non avrà fine. Credo nello Spirito Santo, 
che è Signore e dà la vita, e procede dal 
Padre e dal Figlio. Con il Padre e il Figlio 
è adorato e glorificato, e ha parlato per 
mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, una, 
santa, cattolica ed apostolica. Professo un 
solo battesimo per il perdono dei peccati. 
Aspetto la risurrezione dei morti e la vita 
del mondo che verrà. Amen.

(oppure)

[2] Credete in Dio, Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra? Credo.

Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, 
nostro Signore, che nacque da Maria 
vergine, morì e fu sepolto, è risuscitato dai 
morti e siede alla destra del Padre? Credo.

Credete nello Spirito Santo, la santa Chiesa 
cattolica, la comunione dei santi, la 
remissione dei peccati, la risurrezione della 
carne, la vita eterna? Credo.

(insieme): Questa è la nostra fede.
Questa è la fede della Chiesa.
E noi ci gloriamo di professarla,
in Cristo Gesù nostro Signore. Amen.


